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Fatti & Persone

LaNazionalesconfitta
eglispotdiPrandelli

SergioLonghi
PresidenteAzzurraLex
NAPOLI

Dopolafallimentarespedizioneaz-
zurra in Brasile, c’è un aspetto che
meritaancoraalcuneminimecon-
siderazioni. Prandelli, che aveva
cercatodimoralizzareilnostromo-
vimento, varando un codice etico
per laNazionale (invero, applicato
non sempre con la dovuta coeren-
za), ha riscattato solo in parte la
scialba performance brasiliana
conilnobilegestodelledimissioni.
In verità, un commissario tecnico
di una squadra nazionale, inserito
neiquadri tecnici federali,avrebbe
potuto evitare di stipulare un con-
tratto di sponsorizzazione con un
operatore privato del settore ener-
getico, concorrente dell’ENEL,
azienda partecipata dal Ministero
dell’Economia, dunque, parzial-
mentepubblica.Ilsuoappealcom-
merciale, peraltro, gli derivava dal
ruolo (pubblico) ricoperto e non

da consensi conquistati in ambito
privato, tali da giustificare la sua
presenza in campagne promozio-
nali. La pubblicità in questione,
che ha proliferato sui media nei
giornidelMondiale,èdagiudicarsi
quantomenoinopportuna, senon
addiritturainconflittoconl’interes-
se pubblico. Sarebbe opportuno
che il nuovo governo del calcio, in
via di costituzione nelle prossime
settimane,dettasse lineeguidapiù
rigide in ordine alla gestione
dell’immagine dei propri dipen-
denti,cosìdatutelareilpatrimonio
morale che essi rappresentano e
lanciareunmessaggiodistileadun
mondodaricostruire intutte lesue
componenti.
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CaroDirettore, suimediahaavuto
molta eco la notizia della nomina
di DiegoMarmo, l’ex pm del caso
Tortora, ad assessore alla Legalità
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La lettera
delgiorno

EnnioCascetta

I recenti studi suNapoli e la sua
area metropolitana, presentati
neigiorniscorsidall’associazio-
ne dei costruttori, segnalano
con chiarezza il drammatico
crollo della spesa nel mercato
delle costruzioni (meno 39 per
cento in cinque anni), risultato
della sovrapposizionedidue fe-
nomeni: la riduzione della spe-
sadeiprivatidovutaallaprofon-
da crisi economica e il blocco
quasi totale della spesa pubbli-
caper investimenti. Questo ele-
mento è particolarmente grave
proprio perché la spesa pubbli-
caha,odovrebbeavere,unafun-
zioneanticiclicarispettoal resto
dellaeconomia:seiprivati inve-
stono meno il pubblico investe
di più (ovviamente inopereuti-
li) per sostenere redditi e livelli
occupazionali.
Glistessistudiriportanopun-

tualmente le risorse pubbliche
che sarebbero disponibili in di-
versiprogrammieuropeiperin-
vestimenti di vario tipo, ma su
questa disponibilità forse var-
rebbe la pena di usare un po’ di
scetticismo. Sono risorse che
peresserespeseintempiutili (la
verascadenzaèentroil2015,os-
sia domani mattina) su grandi
progetti strutturali e non «su
quello che c’è purché si spen-
da»,presuppongonouna«mac-
chinadicantiere»cheoggièqua-
si totalmente ferma, ed è molto
difficile rimettere inmoto senza
quel salto di qualità innanzitut-
to delle burocrazie. Proprio da
queste ultime bisogna ripartire,
selezionandoprofessionistiqua-
lificati anchedall’esterno e pre-
miandoliinragionedispeseren-
dicontate. Quest’impegno non
puòriguardaresolo,edoverosa-
mente, il Comune o la Regione
Campania, ma anche lo Stato e
le sue aziende pubbliche, a co-
minciaredaFerroviedelloStato
edall’Anas.Laqualitàdelperso-
naledellanascituraAgenziaper
il Mezzogiorno è tanto impor-
tante quanto i suoi compiti e le
sue attribuzioni. Purtroppo le
scelte fatte, e soprattutto quelle
nonfatte,inquestimesinelMez-
zogiorno suscitano molte per-
plessità: suquesti teminonsi ri-
scontra,dapartedeipoliticime-
ridionali, lo stesso interesse che
simanifestainvecesualtremate-
rie capaci di garantire capitaliz-
zazione politica più rapida e a
buonmercato.

A ciò si aggiunga che la crisi
ha cambiato profondamente le
condizionieconomichedeiterri-
tori. Anche i progetti di coinvol-
gimento dei capitali privati, già
disponibilieapprovati,vannori-
vistiallalucedellemutatecondi-
zionideimercati.Peresserecon-
creti, un progetto che si reggeva
sulla vendita di immobili, posti
barca o pagamento dei pedaggi
autostradali previsti cinque an-
ni fa oggi non è più necessaria-
mentevalido.Lasoliditàdelcon-
to economico va attentamente
rivistaallalucedelnuovoconte-
sto socio-economico.Nonèpiù
la stagione degli sprechi e degli
azzardi,ammessoche losiamai
stata. Questo vale per progetti
piccoli e grandi, vale per esem-
pioperleoperazionidiriqualifi-
cazioneerecuperodelpatrimo-
nioimmobiliaredelcentrostori-
codiNapolieper ilnuovopiano
urbanistico di Bagnoli. La nuo-
va finanza di città, giustamente
invocatadagli imprenditori,de-
ve«rifare i conti».
Occorre ripensare il modo

per ripartire. Mettere in campo
azionidi breveperiodo, parten-
do da quello che c’è o potrebbe
esserci, èdoveroso inunasitua-
zione depressa come quella di
Napoli e, per estensione, del
Mezzogiorno. Ma sarebbe sba-
gliato perseguire la politica dei
due tempi: prima mettiamo in
moto lamacchina e poi pensia-
mo al futuro, rinviando così le
scelte di fondo della città, della
sua area metropolitana, della
Campania e dell’intero Sud. I
grandi disegni urbanistici e in-
frastrutturali sono importanti
quanto se non più delle scelte
operative e gestionali, poiché le
motivano, ne danno una inter-
pretazione e un senso, creando
tral’altrolecondizioniperilcon-
sensosocialeepolitico.Legran-
di opere, realizzate in Italia, in
Campania e a Napoli sono il ri-
sultatodi unaprogrammazione
degli anniNovanta. Oggi quella
programmazione va rivista alla
luce delle nuove esigenze e del-
le nuove disponibilità, ma guai
aprocedereper inerzia, cercan-
dodiattuaresceltefatteinun'al-
tra era economica senza verifi-
carne lavalidità.Questoè,odo-
vrebbe essere il compito della
politica, anche alla luce delle
scadenzeelettoralichesiavvici-
nano.
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OscarGiannino

Ieri un’altra giornata di eccezionale
ordinarietà, con 30morti su un barcone che
ne ospitava oltre 600, salvato dallaMarina al
largodelle coste ragusane. E la tragedianella
tragedia, con il comune di Pozzallo nell’im-
possibilità di celle frigorifere in numero ade-
guatoallevittime.
Oggiè ilgiornoincui inizia il semestreeu-

ropeodipresidenzaitaliana,edèilcasodi in-
dirizzare al presidente del Consiglio qualche
considerazionecostruttiva.Perchéfarpolemi-
capoliticasuquestiargomentiècosadimise-
rabilepopulismo,eRenziperprimotoccherà
questoargomentonelsuodiscorsodipresen-
tazionedelsemestreitaliano.Cisonoalmeno
quattroaspettidiversidaconsiderare.
Il primo riguarda l’oggettivo disinteresse

con il quale la maggior parte dell’Europa ha
guardato a questa emergenza. Il bilancio
dell’Agenzia Frontex, incaricata di coordina-
re il pattugliamento dei confini europei e il
rimpatrio dei clandestini, è chiaro già dalle
missioni svolte, da metà degli anni Duemila
fino ad oggi. Gli interventi riguardano per
l’80%l’EstEuropaeilconfinebalcanico,oltre
agliaeroporti.Èevidentechelepreoccupazio-
ni dei Paesi euroforti centro e nord europei
hannosempreavutolameglio.
Unprimoesiguosegnaledicoinvolgimen-

todimezzieuropeisulconfinemediterraneo,
lascorsaestate,nonhaavutoseguitoquest’an-
no.LaFrancia ilmese scorso sièunitaalle ri-
chieste italiane di sostituire a Frontex una
FrontexPlus,masinorasièvistonulla.

Secondo: le richieste italiane.È inutilene-
garlo,alConsiglioeuropeodiYpresl’attenzio-
nepreminente è andata alla partita delle no-
mine e di Juncker, e al nodo di unamaggior
flessibilità nell’applicazione pro-crescita del
pattodi stabilità europeo.AncheRenzi, nella
conferenza stampaconclusivadel vertice, ha
sfiorato solo di sfuggita la questione Frontex.
Indiscrezioniautorevolivoglionocheorailgo-
vernoitalianocambimarcia.Ènecessario,da
subito,perchéilprossimoeuroverticedimetà
lugliopossaassumeredecisioninuove.
Il punto non è tanto spostare la sede

dell’AgenziaspecialeeuropeadaVarsaviaver-
soilMediterraneo.Setuttorestassecom’è,sa-
rebbeunoscioccocontentinoprivodi conte-
nuto.Lasvoltanonènemmenoilcommissa-
rioadhoceuropeosubitoannunciatodaJunc-
ker.Quelcheservenonèuneurocrate inpiù.
Il nododi fondoè finanziario eoperativo.Gli
80milionidibilanciodiFrontex fannoridere,
di fronte al fatto che l’Italia sostienepiù di 10
milionialmeseperisoliinterventid’emergen-
za e salvataggio diMareNostrum, 10milioni
che naturalmente non bastano affatto visto
chedei65milasalvatiinseimesi,61milasono
entrati in Italia e 5mila solo nello scorso fine
settimana. Sono entrati in un’Italia in cui le
strutture pubbliche residue di prima acco-
glienzaprevistedalle leggi sull’immigrazione
sonoalcollasso,eincuiabbiamopresosussi-
diariamenteachiedereaiComunidifareimi-
racoli, comesenonfossero inmolti casial lu-
micinoanch’essi.
Tale quadro postula una moltiplicazione

delledotazioni finanziarie europeeperquat-

troopercinque,dicuiperalmenometàdesti-
nateal limesmediterraneo.Conpoteri realia
disporremissionioperativenavaliinternazio-
naliditipo«stanziale»,cioèdilungoperiodo.
Terzo: laminaccia italiana.Diciamoloqui

inchiaroquelcheunpresidentediturnoeuro-
peononpuòdire,perovvidoveridiplomatici.
Laposizioneitalianaèpercepitacomedebole
daanniinEuropa,nonsoloperviadelledebo-
lezze accumulate sulle questioni di finanza
pubblica.Èinutilenasconderselo.Perquesto,
laradicalitàdellasvoltaeuropeapuòdavvero
avvenire solo se, nei colloqui riservati con i
maggiori leader europei, l’Italia indica con
unacertadurezzamisurealternativeproprie,
sel’Europadovesserestaresorda.
Facciamounesempio.Per lanaturadella

nostrafrontieramarittima,nonpossiamocon-
taresusoluzionitemporaliextraterritoriali(in
passatoavvenne,dapartedelRegnoUnitoco-
medellaFranciaedegliUsa).Maattenti: ildi-
rittointernazionalemarittimopotrebbebenis-
simoconsentirealleautoritàitalianedidispor-
reallenavibattentibandieraesteratransitanti
nelcanalediSiciliadiprestarsinonalsalvatag-
gio,maaospitareisalvatifinoalregolarepor-
todiarrivoenonsucosteitaliane.Èunamisu-
radurissima,mafattibile.L’extremaratio,per
farragionarel’Europavistochealzerebbeino-
liper tutti imaggioriporti spagnolie francesi,
colpendoitrafficiancheversoilnordeuropa.
Quarto:lareciprocaconvenienza.Peruna

nuovapoliticaeuropeaserveunragionamen-
todiverso,rispettoallapuracompartecipazio-
ne operativa, finanziaria e dei flussi finali di
migranti.Inrealtànoncisonoquestetremisu-
recomuni,perchénonc’èunacomunepoliti-
ca dell’immigrazione, considerandola come
fattoreessenzialedellacrescitaestabilitàeco-
nomica complessiva. Sin qui, i diversi Paesi
membri dell’Unione hanno adottato legisla-
zioni diverse sulle procedure di ammissione
temporanea, sui requisitidi lavoro, suldiritto
al ricongiungimentodelle famiglieesullacit-
tadinanza.
Sono le vienazionali a superareuna fron-

tieracomune,anonfunzionarepiù.Eranofi-
gliediun’eraincuiciascunopensavaallapro-
priacrescitaeconomica,aidiversiretaggicolo-
niali, a confliggenti teorie e prassi giuridiche
dellacittadinanza.Eafabbisognidimanodo-
pera,contributisocialietasse,completamen-
teslegatidapaeseapaese.
La drammatica crisi dell’Europa ha mo-

stratoinquestiannichenonèpiùcosì.Lade-
vastantecurvademografica italianael’invec-
chiamento della popolazione tedesca sono
duefaccediunastessamedaglia.Più l’Italiaè
lasciatasolanelsalvataggioenelfiltroimpossi-
biledicentomiladisperatil’anno,menopotrà
concentrarsi suunapoliticadi“scelta”dimi-
grantiperqualitàdell’offerta,comeinveceda
tempohannoiniziatoafareipaesinordeuro-
pei.Mameno lo faremo noi, piùmetteremo
ancheglialtripaesieuropeinellestessecondi-
zioni.Perchénessunodichivieneripescatoin
mare,oggi,vuolerestarenelnostroimpoveri-
toPaese.Amarodirlo,magiustoriconoscerlo.
E farlopresentea tutti, con ladovutachiarez-
za.
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i ommenti del Mattino

di Pietro Gargano
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UnPaese “vecchio”
che trascura gli anziani
Angelo Ciarlo
NAPOLI

Fontana di Trevi, restauro show sotto gli occhi dei turisti

lettere@ilmattino.it

Grandi opere nel Sud
quel disegno che non c’è

Mare monstrum e la tragedia dei migranti

Laposta
dei lettori

L’ Italiaèunodeipaesipiùvecchidelmondo.Glianzianivivonosemprepiùdi
frequente in famiglia.Enonsolopermotivi
affettivi.Le loropensioni,purbasse,
rappresentanounflussodi redditocostantee
sicuro.Sonobencuratiancheperchéalla loro
sopravvivenzaè legataquellaeconomicadella
famiglia.Maciònonbastadicertopervincere la
solitudine.Moltopiùdrammaticaè la
condizionedeglianzianinonautosufficienti soli
epoveri.L’Italiaè fra leultimenazioniper
politicadiassistenzaesostegnodeglianziani.E
inparticolarenelSud,acausadi sprechiedella

cattivaamministrazionevengonodestinate
pocherisorseall’assistenzadeglianzianinon
autosufficienti.Purese l’anzianohaunbuon
redditononsempreècircondatodaaffetto.Per
cui spessosi senteemarginatoesolo.Ricordo il
monitodiPapaBergoglio:“Glianziani sono la
saggezzadellaChiesa.Tutti inonni sonola
nostra forza”.

Un «ponte» sulla Fontana più famosa del
mondo, una recinzione plexiglass intorno al
cantiere e un sito internet: così da ieri è partito il
restauro della Fontana di Trevi. I turisti non solo
potranno seguire gli interventi di restauro da

vicino, grazie ad una passerella allestita sopra la
vasca dalla quale effettuare il tradizionale lancio
della monetina, ma avranno anche la possibilità
di informarsi sullo stato dei lavori accedendo a
un sito internet. ANSA/ ALESSANDRO DI MEO

Danonno,essereconsideratounaforza
scaldail cuore.Poipensiche ilPapanon

dicemaibugiemaavolteesageraperbontàe
nontimonti la testa. In Italiasiamopiùdidodici
milioni,abbiamodirittoaunafesta, il 55per
centodeigenitorial lavorociaffida i figli.Eppure
siamosoloal27˚postoperqualitàdellavita,
ancheper imotivi indicatidal lettore.La
stagionedeinonnidureràpurepocoeavrà
difficoltà,marestastraordinaria.E’ sostituire
“fine”con“continua”,èrivedere icolori, tornare
agiocare,poter ripassare le tabellineeriparare
aglierroricommessidagiovani.Nonnoèbello.


